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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO
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NOTIZIARIO MENSILE
DIREZIONE: Via Barbaroux 1 - Tele!. 46.031 N. 11-12 - Novembre-Dicembrel940-XIX

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
Rancio Sociale di chiusura Anno XVIII

I Soci sono vivamente pregati di intervenire all'Assemblea Generale 
che si terrà nei locali della Palestra del Monte dei Cappuccini Sabato 21 
Dicembre p. v. alle ore 14,45 col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1) Relazione dpi Presidente;

2) Bilancio consuntivo XVIII;

3) Situazione rifugi alpini in seguito ad occupazione militare;

4) Stato avanzamento lavori piano quadriennale del C.A.I.;

5) Museo Nazionale della Montagna;

6) Distribuzione targhe e distintivi ai soci con 50 e 25 anni di ap­
partenenza alla Sezione;

7) Varie.

L'Assemblea dei Soci sarà preceduta dal rancio sociale che avrà luogo 
nei locali stessi alle ore 13 e che sarà là manifestazione di chiusura 
dell'anno sociale XVIII in sostituzione della gita di chiusura che per le at­
tuali contingenze non si è potuta effettuare.

Preghiamo vivamente tutti i nostri Soci a non mancare a questa nostra 
importante riunione avvertendo che l'Assemblea avrà termine alle ore 15,30.

Le iscrizioni per il Rancio accompagnate dalla quota di Lire 14,50 si 
ricevono fino al 20 Dicembre presso la Segreteria Sezionale.
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NOMINA VICE-PRESIDENTE SEZIONALE

In data 25 Novembre 1940-XIX, il Presidente Generale del C.A.I., 

Eccellenza Angelo Manaresi, ha ratificato la nomina del Conte Dott. Ing. 
Isidoro Salvadori di Wiesenhoff, Vice Podestà di Torino, a Vice Presidente 

della Sezione di Toripo del C.A.I., in sostituzione del Camerata Conte 

Dott. Franco Ferretti di Castelferretto, Segretario Federale di Torino.
Al neo-Vice Presidente la Sezione di Torino invia un caloroso saluto 

augurale.

NECROLOGIO.

EMILIO COMICI

Nel pomeriggio di sabato, 19 ottobre, Emilio Comici, si era recato con 
pochi compagni in Vallunga a pochi minuti da Selva Gardena, per tra­
scorrere qualche ora in facili esercitazioni sulle roccie che sorgono nei 
pressi del trampolino da salto. Fu quello un giorno fatale per Emilio 
Comici, colto dal tradimento tesoGli dal destino crudele che doveva ab­
battere per sempre la Sua giovinezza ancora fiorente di forza fisica e spi­
rituale !

La rottura di un cordino nell'istante in cui stava per servirsene per 
discendere più agevolmente gli otto metri di una paretina, alla cui base 
era poco prima facilmente salito con due compagni, lo faceva precipitare 
nel vuoto con un salto di 47 metri!

Un banale accidente ha stroncato così il grande alpinista che non era 
mai caduto. Con Comici scompare una delle più eminenti figure dell'alpi­
nismo italiano; con le sue mirabili gesta e la realizzazione di certe sue 
«creazioni», Egli seppe far trionfare l'alpinismo nazionale ed affermarne 
l'autorità su quello straniero. Perfezionando sino alla raffinatezza la tecnica 
dell'arrampicamento, elevò questa a vera forma artistica conseguendo quel 
suo personalissimo stile che gli valse al superamento delle verticalità più 
repulsive e sovrumane!

La Sezione di Torino del C.A.L e gli alpinisti torinesi che lo ebbero 
amico partecipano al vivo dolore che la Sua scomparsa ha gettato neh 
mondo alpinistico, privando l'Alpinismo italiano di una delle sue figure 
più fulgide.
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Museo Nazionale della Montagna

Malgrado le condizioni eccezionali della Nazione, dovute allo stato di 
guerra, i lavori di muratura per la ricostruzione del Museo al Monte dei 
Cappuccini continuano, anche se con ritmo rallentato, e si prevede che sa­
ranno ultimati nella primavera entrante.

Come già abbiamo annunciato precedentemente rammentiamo che 
il Municipio di Torino ha ancora modificato il progetto primitivo aumen­
tando la superficie dei locali a circa 1300 mq. con l'aggiunta di locali verso 
monte e di \un salone centrale al primo piano. Col nuovo progetto la su­
perficie utile rispetto al vecchio Museo alpino riuscirà triplicata. Oltre alla 
Mostra speciale delle Società Idroelettriche che verrà allestita nel nuovo 
salone centrale al primo piano, è assicurato il concorso con Mostre auto­
nome di Cortina d'Ampezzo, di Cervinia, di Sestriere, delle Grotte di 
Postumia, dell'istituto Geografico Militare, della Consociazione Turistica 
Italiana, di vari Enti Provinciali del Turismo.

E' quindi venuta l'ora di pensare all'organizzazione generale, all'alle­
stimento ed al completamento delle collezioni: a tale scopo la sera del 
14 novembre, si è riunita presso la Sede sociale la Commissione Organiz­
zatrice la quale ha provveduto alla ripartizione fra le varie sezioni del 
Museo dei fondi già raccolti, e di quelli su cui si fa sicuro assegnamento. 
Entro il mese di'dicembre saranno convocate le varie Commissioni per ini­
ziare e svolgere ciascuna il proprio lavoro.

E' necessario per prima cosa di raggiungere la cifra di Lire 300.000 
preventivata in precedenza per le spese di allestimento; la somma ancora 
Mancante dovrebbe essere raccolta in breve tempo e facciamo un caldo 
appello a tutti i soci del jC.A.I. ed a tutti gli alpinisti ed amanti della 
Montagna perchè ci aiutino a raggiungere tale risultato, indispensabile per 
riuscire nell'anno prossimo ad ultimare i lavori e ad inaugurare il Museo: 
ci rivolgiamo a coloro che non hanno ancora dato il loro obolo ed a 
quelli che già lo hanno fatto perchè seguitino nella loro generosa colla­
borazione. Sarà grande la soddisfazione di ogni alpinista e buon Italiano 
e particolarmente di noi torinesi di vedere compiuta degnamente l'opera 
che starà a dimostrare davanti al mondo intero e per tutti i tempi l'atti­
vità quasi secolare dell'alpinismo italiano.

Ma la collaborazione degli alpinisti ed amatori dell'Alpe non si limita 
alla raccolta di questi fondi: la loro preziosa cooperazione può estendersi 
ancora in altre utili prestazioni. Citiamo tra le più importanti la raccolta 
di cimeli! di personalità alpinistiche, di stampe antiche, di notizie storiche, 
di fotografie artistiche e documentarie, di carte topografiche, di costumi
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delle vallate alpine ed appenniniche, di prodotti dell'artigianato, lavori ■fem­
minili, minerali, esemplari della fauna e della flora alpina, ecc.

Facciamo quindi anche appello alla generosità di quanti posseggono 
oggetti interessanti il Museo perchè vogliano farcene offerta od anche 
solo indicarcene l'esistenza per trattarne la cessione. I nomi dei donatori 
figureranno in modo adeguato accanto agli oggetti offerti.

Da parte nostra sarà compiuto ogni sforzo perchè il Museo non sia 
solo una raccolta di cose morte e di carte ingiallite. Desideriamo che il 
Museo sia cosa viva, di interesse immediato per il gran pubblico e pa­
recchie trattative sono già in corso per avere campioni di fauna vivente, 
piccole industrie in azione, allevamenti di piscicoltura, di flora, ecc.

Il Museo Nazionale della Montagna, unico in Italia, dovrà essere unico 
nel genere e battere quanto di meglio si è fatto in materia anche al- 
l'Estero. Perchè anche sul Museo, come per il C.A.I., sventolerà il labaro 
stellato col nostro motto fatidico: Excelsior!

22-25 Febbraio XIX 

CARNEVALE IN ALTO ADIGE 
Organizzato dalla Sezione di Torino del 
C.A.I. e dal Gruppo Femminile U.S.S.I. 

Nel prossimo numero programma dettagliato. Soci infervenife numerosi!

ALPINISTI IN ARMI
Diamo qui appresso un secondo elenco di alcuni consoci dai quali ci 

è pervenuta la notizia del loro richiamo alle armi: Brigando Francesco - 
Casalicchio Ugo - Fenoglio Dino - Fiorio Sandro - Giuntoli Celestino 
- Golzio Giuseppe - Musso Carlo - Rua Massimo - Virando Michele - 
Vianello Ettore - Zan Cesare.

Sottosezioni: « L'ALPE »: Drago Vittorio - Savio Ugo. — « G. BOBBA »: 

Ghigo Giacomo.
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Pian Rosa (m. 3500)
tripudio di luci e di sole 

scintillio di vette 
immensità di nevai 

imponenza di ghiacciai

Le più fantastiche discese sciistiche 
i più inebbrianti percorsi!

CERVINIA! perla delle Alpi!
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Ascensioni sui monti albanesi
Di questi giorni ha fatto ritorno in Italia l'Ing. Piero Ghiglione dopo un 

soggiorno di quattro mesi e mezzo in terra albanese, durante il quale i 
viaggi del nostro valoroso consocio si sono spinti nelle zone montuose più 
selvaggia ed inesplorate della nuova terra, unita per sempre all'Italia, allo 
scopo di portare un prezioso contributo alla conoscenza ed esplorazione 
dei Monti Albanesi. Scopo che è stato raggiunto avendo compiute scalate 
in tutti i principali gruppi montuosi che costituiscono il complesso sistema 
orografico albanese.

Le numerose ascensioni effettuate dal Ghiglione insieme ad ufficiali 
alpini, finanzieri, oltre a quelle effettuate con l'Ing. Leandro Mazzoni ed 
il camerata Santurini del G.U.F. di Roma, hanno avuto il valido e vivo 
appoggio della gloriosa Divisione Alpina « JULIA » comandata dal Gene­
rale Federico De Giorgis, del Colonnello Palandri Comandante la Guardia 
di Finanza e del Capo di S. M.

Nell'inviare il nostro caloroso saluto e vivo compiacimento all'amico e 
compagno di tante imprese alpine, ed esploratore, molte volte solitario, 
dei massimi sistemi montagnosi del mondo, ci auguriamo di veder quanto 
prima uscire il libro che compendi ed illustri la poderosa attività del nostro 
consocio.

Nel contempo inviamo pure il nostro vivo elogio e saluto ai camerati 
Ing. Mazzoni e Santurini per le notevoli imprese da loro compiute, sia in 
compagnia dell'lng. Ghiglione e sia per proprio conto.

Gruppi montuosi esplorati e saliti da Ghiglione
nel Giugno-Settembre 1940

ALBANIA SETTENTRIONALE E NORD-ORIENTALE

VAL DI BOGA.
Maja Thatè m. 2480. — Cardakut (via delle Lancie - Camino N. O. e direttissima 

parete Ovest - m. 2250). Drugomirit (ricognizione).

VAL DI THETHI.
Harapit m. 2216 (spigolo N. E. e gran canale Sud). — Shaboret (cresta N. O. fino 

a quota 2054, e parete Ovest m. 2104). — Alis m. 2476 (parete N. E.). - Shtogut m. 2246 
(parete S. E.). — Snikut (ricognizione, parete S. O.). — Visens (ricognizione, gran ca­
mino N.). — Kolaet (parete O. m. 2198 e parete N. e cresta O. m. 2533). Boshit 
m. 2416 (parete N. E.). — Lugut Plisit m. 2301 (cresta E.).

VAL DI SHKRELI.
Maja Madhe m. 2012 (parete N.).
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VAL DI TROPOJA (zona Nord-Orientale).
Shkelzeni (cresta nord - quota 2310; versante nord e cresta nord - quota 2407).

VALBONA.
Roshil (parete S. O., m. 2565). — Gavnit (parete N. O., m. 2530). Lagojvei (parete 

S. E. punta mediana, m. 2356). — Rragamit (ricognizione parete S. e salita parete S. O., 
m. 2472). — Hekurave, Maja Maroces (parete N. E., m. 2501). — Poppluqes (versante 
’e parete S. E., m. 2569). — Jeserce (traversate S. E. - N. O., m. 2694).

CENTRO ALBANIA

Monti della Val di Fusha Lùres (esplorazione del gran massiccio del Maja Dejes, 
con scalate di diversi camini e pareti). — Zona del Tomori (esplorazione del gruppo 
del Tomori con salite alle vette sud e mediana e scalata della parete ovest della 
Punta nord).

ALBANIA MERIDIONAL

Zona dell'Ostravice (Monti del Sud-Est - Albania). — Zona Nemerka (Monti del Sud- 
Ovest - Albania). — Zona di Tepeleni (Monti del Sud-Ovest - Albania).

ALBANIA ORIENTALE

Zona del Korabit (con scalata dei Monti Korabit e Radomires).

Complessivamente 38 ascensioni in buona parte nuove.

Olivetti studio 42

racchiude nelle dimen 
sioni di una portatile 
la robustezza e l’effi 
cienza della macchina 
da ufficio
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Attività sociale per l'Anno XIX
Avvertiamo i nostri soci che la Sezione di Torino del CA.I. program­

merà per l'anno XIX alcune importanti manifestazioni d'alta montagna con 
gite alpinistiche di particolare interesse nei principali gruppi delle Alpi 
(M. Rosa, M. Bianco, Bernina, Gran Sasso d'Italia) e di cui daremo tempe­
stivamente i programmi dettagliati.

Saranno pure indetti importanti convegni intersezionali e manifesta­
zioni culturali con esposizioni, conferenze, proiezioni di film' e fotografie 
a colori.

Facciamo caldo appello ai soci affinchè partecipino numerosi e assidui 
alla vita sezionale al fine di stringere sempre più i vincoli di un reciproco 
affettuoso cameratismo alpino manifestantesi nell'amore verso la grande 
montagna ed il nostro glorioso C.A.I.

Intanto siamo lieti di annunciare che per assicurare ai soci l'effettua­
zione di gite sciistiche domenicali ed in occasione delle principali festività, 
durante la presente stagione invernale, è stato stabilito di comune ac­
cordo col Circolo Sciatori Torino, il programma delle gite sciistiche che 
verranno indette per l'anno XIX dal C.A.I. e dal C.S.T.

Le gite di cui al seguente elenco rappresentano una indicazione di 
massima e ciascuna società avrà facoltà di scegliere le gite che crede più 
opportune per condizioni e circostanze esistenti.

Invitiamo pertanto i soci a rivolgersi tempestivamente presso la Sede 
sociale per avere tutte le indicazioni inerenti al programma.

Le gite sociali verranno organizzate in comune accordo, in modo che 
ad ogni società sia riservata alternativamente una domenica.

Data, programmi e condizioni della gita verranno comunicate ai soci 
almeno 10 giorni prima, sia con l'affissione nei rispettivi albi sociali e sia 
con la pubblicazione sui giornali cittadini.

Le iscrizioni saranno raccolte presso la Sede della società organizza­
trice ed esclusivamente se accompagnate dalla quota stabilita.

Di massima le iscrizioni si chiuderanno il giorno precedente l'inizio 
del viaggio; nei casi di gite per le quali occorrerà speciale permesso delle 
Autorità, la società si riserva di fissare la data limite dopo la quale le iscri­
zioni saranno inderogabilmente chiuse.

I soci del C.A.I. e del C.S.T. parteciperanno alle gite a parità di con­
dizioni di quota.

Gite Sciistiche Sociali per l’A. XIX (Programma di massima)

DICEMBRE: Praly - Cap. d'Envie.
Cap. Kind - Assietta.
Sampeyre - Colle Sampeyre.
Bardonecchia - Colle Peyron.
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GENNAIO: Valtornenza - Becca di Nana 
Giaveno - Punta dell'Aquila. 
Cogne - Colle del Drinc. 
Viù - Tomba di Matolda.

FEBBRAIO: Cortina d'Ampezzo - Gare internazionali. 
Bardonecchia - Monle Tabor.
S. Anna di Valdieri - Monte Matto.
Alto Adige - Carnevale in Montagna.

MARZO: Pragelato - Colle del Piz. 
Gressonei - Colle del Loo. 
Cervinia - Cime Bianche. ■ 
Crissolo - Colle del Viso.

APRILE: P. Littoria - Colmet.
Cormaiore - Colle dell'Arp-Colle Malatrà.
Gran Paradiso.
Cogne - Gran Serz.

MAGGIO: Rifugio Gastaldi - Punta Valletta.
S. Caterina Valfurva - Cap. Branca.

Verrà inoltre effettuata nel mese di maggio la Marcia Nazionale « Ot­
torino Mezzalama » secondo le modalità e i programmi che verranno a 
suo tempo diramati.

In seguito all'interessamento dei due Sodalizi, ('Autorità Militare e 
Civile, di questi giorni ha esaminato la possibilità di ripristinare l'accesso 
nelle Valli alpine secondo le modalità stabilite per l'inverno 1938-39, si ha 
pertanto buona speranza di poter altresì effettuare importanti gite in zone 
di notevole interesse sciistico e alpinistico della Valle di Aosta e delle 
Valli di Lanzo. Non appena possibile verranno redatti i programmi e resa 
note le modalità.
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NOTIZIE VARIE
ANGELO AERATE.

Il giorno 5 novembre è rientrato in Italia il nostro consocio, pittore Angelo Abrate, 
reduce dagli ignominiosi campi di concentramento trancesi, dopo una permanenza di sei 
anni a Sallanches nell'alta Savoia, dove ebbe modo di far rifulgere la sua personalissima 
arte di pittore alpinista, ottenendo vivi successi negli ambienti artistici internazionali.

La Sezione di Torino del C.A.I. porge il benvenuto al caro amico e gli invia un 
caloroso e affettuoso saluto, ringraziandolo vivamente per l'omaggio fatto al Museo 
Nazionale della Montagna di uno dei suoi quadri alpini più significativi, visibile in sede.

Siamo intanto lieti di annunciare ai soci che quanto prima verrà allestita una Mostra 
personale del pittore Angelo Abrate in una nota sala cittadina.

RECLUTAMENTO ALFIERI.
La Scuola Centrale Militare d'Alpinismo di Aosta comunica:
« Vi prego di segnalarmi se tra i giovani vostri associati, e che devono presentarsi 

alle armi nel, febbraio 1941, ve ne sono che abbiano spiccate attitudini per roccia e 
sci e che desiderino essere assegnati a questa Scuola in qualità di alpieri e sciatori.

Di detti giovani mi occorrono (per la segnalazione al Ministero della Guerra) ca­
sato e nome, paternità, maternità, data e luogo di nascita, distretto di leva, professione, 
attitudini particolari (sci - ròccia), 'dati che prego trasmettermi al più presto.

Allo scopo di evitare, in seguito, un difficile e lungo lavoro selettivo, Vi prego di 
segnalare i nominativi dei soli elementi iscritti a ferma ordinaria, le cui qualità fisiche e 
le speciali attitudini siano indiscusse ».

Invitiamo pertanto gli interessati presentarsi alla Segreteria Sezionale per le segna­
lazioni del caso.

IL CONSORZIO NAZIONALE GUIDE E PORTATORI DEL C.A.I. A TO­
RINO.

In seguito alla nomina a Vice Presidente del C.A.I. del Dott. Guido Bertarelli, la 
Presidenza Generale del C.A.I., ha trasferito il Consorzio Nazionale Guide e Portatori 
a Torino presso la nostra Sezione affidandone la Presidenza al Cav. Dott. Michele Ri­
vero, Vice Presidente della Sezione. La decorrenza è dal 28 ottobre XIX. il Presidente 
cessante era in carica dall'11 gennaio 1931, anno in cui fu fondato in Milano il Con­
sorzio dall’Eccellenza Manaresi.

Come noto il Consorzio prese tale nome perchè fuse in un unico organismo cen­
trale tre o quattro organizzazioni alle dipendenze delle Sezioni di Torino, Milano, Trento, 
del Veneto ecc. In tal modo con nuova e chiara gerarchia vennero salvaguardati i 
diritti delle Guide e Portatori, provvedendo alla loro assicurazione gratuita, stabilendo 
le tariffe per le ascensioni, abilitando nuovi Portatori ecc.

Il giorno 13 novembre, alla presenza dell'Avv. Felice Arrigo, Presidente Onorario 
del Consorzio, sono avvenute in Torino le consegne tra il Dott. Bertarelli e il Dott. 
Rivero, dopo di che venne inviato un saluto cameratesco all'Eccellenza Manaresi.

La Sezione di Torino del C.A.I. mentre porge un caloroso saluto al nuovo Vice 
Presidente Generale Dott. Guido Bertarelli, invia le sue felicitazioni al caro consocio 
ed amico Dott. Michele Rivero, certa che sotto la sua esperta ed appassionata guida 
il Consorzio Nazionale Guide e Portatori sarà sempre più potenziato nell'interesse di 
quella valorosa categoria di montanari e valligiani che a noi alpinisti sta particolar­
mente a cuore.

I Soci il cui anno di iscrizione alla Sezione di Torino del C.A.I., risale al 1916, 
sono pregati di darne avviso in Segreteria.
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GRUPPO FEMMINILE U.S.S.I. DEL C.A.I.
COMUNICATO. — Il 21 dicembre p. v. alle ore 17 avrà luogo l'assemblea generale 

delle socie, presieduta per quanto riguarda il gruppo sciatrici del rappresentante Fe­
derale. Questa Presidenza fa sicuro conto nell'intervento di ogni Ussina.

Nell'ultima riunione del Consiglio Direttivo è stata nominata a farne parte la came­
rata Rita Formiglia.

Il Consiglio Direttivo del Gruppo Sciatrici Ussi è stato cosi composto:
Presidente: Prof. R. Catone - Vice Presidente: Ines Piunetto - Componenti: Eros 

Giusti - Leri Cottine - Teresa Santoni - Bonotto Nicolina.

ORARIO Di SEGRETERIA. — Lunedì - M. Masutti. Martedì - E. Giusti. — Mer­
coledì - B. Momo. — Giovedì - E. Giusti. — Venerdì - R. Catone. — Sabato - giorno 
di ritrovo.

La Presidente riceve il giovedì, il venerdì e il sabato dalle 17,30 alle 18,30.

SCI - SPORT - TENNIS 

ALPINISMO - ABBIGLIAMENTO

Sci: discesa - slalom - turismo 
Laminature 

attacchi - bastoncini in lutti i tipi

Vastissimo abbigliamento sportivo 

Calzoni e Scarpe Speciali per Discesisti

CORSO RAFFAELLO, 18 
Tel. 61.778

ftiù nùwtà

ABBIGLIAMENTI
ATTREZZI

CALZATURE

U <A/A DIGLI sport;
CORSO VITTORIO EM.U 70 ^-oeo TORINO

Filiali: SESTRIERE — CERVINIA - BREUIL — CLAVIERE

Direttore Responsabile: Guido Derege di Donato
S. P. E. (Società Poligrafica Editrice) - Via Avigliana, 19 - Torino
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SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI

SAWICLIANC
FONDATA NEL 1880 ■ CAPITALE VERSATO LIT. 45.000.000

STABILIMENTI A TORINO ED A SA VIGLIANO - Direzione: TORINO - C. Mortaro 4

Apparecchi telefonici e radioriceventi
Apparecchi per industrie chimiche
Condotte chiodate,saldate e cerchiate perimpianti idroelettrici
Costruzioni aeronautiche
Costruzioni meccaniche e metalliche di qualsiasi genere
Getti fusi in acciaio ed in ghisa
Macchinario elettrico di qualsiasi potenza
Materiale ferroviario e tranviario per lo Stato e per privati
Serbatoi di qualsiasi genere

Le LANE 
BORGOSESIA
vi (orniscono 
i n d amenti 
caldi e della 
massima 
leggerezza!

LABORATORIO FOTOGRAFICO

MARIO PRANDI
TORINO

Via Alfieri 24 - Via Giovanni Prati 2 
Telefono 42.704

APPARECCHI ED ARTICOLI
PER LA FOTOGRAFIA

TORINO - Piazza Carlo Felice IO

ARTICOLI PER MONTAGNA - SPOR'l 
POSATE PER VIAGGIO

RASOI A MANO E DI SICUREZZA 
ARTICOLI CASALINGHI ■ POSATERIE



(^ittecolalc) 
fiaiainetle

VENCHI 
UNICA

T 0 R I n 0


	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0363.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0364.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0365.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0366.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0367.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0368.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0369.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0370.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0371.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0372.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0373.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0374.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0375.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0376.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0377.jpg‎
	‎F:\Cai\CAI\TO00189929_1939-1941_ok\jpeg150\TO00189929_1939-1941_0378.jpg‎

